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La Speranza che supera ogni 
Ostacolo ha un volto: il Tuo! 

 
Dopo mesi di solitudine, tartassati da mes-

saggi che spingono ad allontanare tutti, siamo ar-
rivati alla fatidica FASE 2 e timidamente riapriamo 
le porte di casa, tutti mascherati, col desiderio e la 
paura di quello che potrebbe succedere. 

Certo non possiamo negare che questo vi-
rus sia pericoloso e abbia messo in ginocchio il no-
stro sistema sanitario - e poteva andare peggio - 
ma la paura che si è diffusa è un’arma che ancora 
ferisce profondamente tante persone ed è arrivato 
il momento di trovare una Cura. 

 

Quale? 
 
Ognuno di noi è una persona e ha 

un’anima, un volto che chiede solo di interessare a 
qualcuno, a tutte le età. Ascoltiamo questa profon-
da speranza che abbiamo nel cuore e facciamo dei 
passi di semplice solidarietà, RIVOLGIAMOCI 
(che vuol dire mettiamo il nostro volto davanti al 
volto di un’altra persona) a chi abita vicino ma for-
se non ha nessuno con cui parlare, per un saluto. 

 
La gioia di tornare a celebrare insieme sarà 

un grande aiuto a questo cammino perché vivere la 
Messa è sentire che il Signore si rivolge a noi con 
tutto il suo amore, per darci parole di coraggio con 
cui riprendere il cammino dopo ogni caduta. 

È tempo di ascolto che ci dà vigore! Sen-
tiamoci ancora più uniti e superiamo la crisi, che è 
una piovra dai tanti tentacoli. 

 
Sarà importante riflettere su quanto ci ha 

toccato il cuore, non perdiamo l’occasione così da 
essere persone più ricche di umanità e comprende-
re che quell’unico comando che ci viene da Gesù: 
AMA! cioè camminiamo insieme con pazienza, sa-
rà la cura a cui nessun virus potrà mai resistere. 

 
Don Stefano   

 

 
 

“Gesù che scrive sulla sabbia… 
davanti al  cuore di una donna biso-
gnosa di Lui… Oggi Gesù scriverebbe 
sulla sabbia anche per l’umanità 
fragile e assetata di vita?” 

 

 
 

Sono settimane, ormai mesi in cui ci sen-
tiamo frastornati e impauriti a causa di 
quest’epidemia. Si è pensato ai beni sanitari e ma-
teriali, che sono la base per la vita biologica, ma 
esistono anche dei beni relazionali e dei beni spiri-
tuali, che contribuiscono insieme al ‘benessere’ 
globale della persona: corpo, affetti, mente, anima. 

 
Mons. Erio Castellucci Vescovo di Mode-

na Carpi, fa questa riflessione: tutto fa pensare che 
dovremo presto affannarci di meno nella orga-

nizzazione e occuparci di più della relazione, le-
garci di meno a spazi e strutture e concentrarci di 
più sulla vicinanza alle persone, nelle loro fragilità 
e nella loro vita quotidiana. 

Non abbiamo molte forze personali, cer-
chiamo di usare quelle che abbiamo per darci un 
momento di respiro, ma abbiamo un regalo gran-
de che il Signore ci ha lasciato: la CHIESA, la co-

munità, il popolo di Dio. 
 
In questo tempo sono cambiati i luoghi e i 

momenti che più ci fanno sentire popolo in comu-
nione con Dio e fra noi: non ci siamo più visti a 
Messa, non ci siamo più incontrati per fare due 
chiacchiere, per pregare, per un the, per coltivare 
le amicizie… Forse questo tempo di isolamento ci 
ha favorito nella preghiera personale, nell’ascolto 
della Parola, nella riflessione su noi stessi e sulla 
nostra vita. 

 
Fatta questa premessa e per recuperare la 

relazione fra noi perduta in questo tempo vi fac-
ciamo una semplice proposta, forse un po’ contro-
corrente, ma che vuole essere un modo per recu-
perare un valore che rischia di andare perduto: il 
racconto! Se ci pensiamo bene anche la nostra fede 
si basa sulla narrazione… 



Vi chiediamo quindi di Scrivere delle 
Lettere… 

 

 
 

In questi mesi la tecnologia ci ha permesso 
di continuare a “vederci” a “dialogare” a “lavora-
re”, ma non tutti possiedono un computer o sono 
capaci di usarlo. 

 
L’indirizzo a cui scrivere ciò che desiderate 

raccontare, anche in maniera ANONIMA, è sem-

pre: 

Parrocchia di San Lazzaro di Savena 
via S. Lazzaro 2, 40068 

San Lazzaro di Savena (BO) 
parrocchiasanlazzarodisavena@gmail.com 

www.parrocchiasanlazzaro.it 
 
I rapporti epistolari hanno fatto la storia, 

forse lo diventeranno anche le nostre lettere. 

 
“E per i meno tecnici?” 

A questa lecita domanda, per chi avesse 
meno dimestichezza nell’invio di mail o nell’uso 
di altri strumenti, la Parrocchia ha deciso di ri-
spondere mettendo a disposizione persone che 
possono aiutare chi lo desidera a impiegare mail, 
sistemi di videochat, Zoom altre soluzioni. 

Si precisa che non sarà assolutamente ne-
cessaria la presenza fisica di questi volontari 
nell’aiutare gli utenti ad installare e apprendere 
questi nuovi strumenti. 

 

 

notizie dalle Commissioni 

 

Caritas 

Anche in questo “faticoso” periodo la Ca-
ritas parrocchiale non si è mai fermata. Ha prov-
veduto a distribuire le sportine alimentari dando 
singoli appuntamenti agli assistiti e rispettando le 
disposizioni di sicurezza previste. 

È allo studio come riprendere lo sportello 

di ascolto, ora sospeso, per capire le nuove neces-
sità sopraggiunte a seguito della perdita del lavoro 
da parte di molti, rimanendo in costante contatto 
con i Servizi Sociali per non sovrapporci ma poter 
portare aiuto al maggior numero possibile di biso-
gnosi. 

Certamente nel prossimo futuro le richieste 
di aiuto aumenteranno, non tutti sono “fortunati” 
ad essere in cassa integrazione e anche questi per 
ora non hanno ricevuto nulla. Speriamo nell’aiuto 
e nella generosità di tutti 

Si precisa che Caritas parrocchiale non 
può accedere al Fondo S. Petronio, poiché questo 
fondo è stato istituito per i nuovi bisognosi cioè 
per coloro che non si sono mai rivolti alla Caritas o 
ai Servizi Sociali. 

Chi volesse contribuire con offerte in dena-
ro può utilizzare il c/c della parrocchia che si tro-
va sul sito web parrocchiale, scrivendo nella cau-
sale del bonifico CARITAS PARROCCHIALE. 

 

 
 

 

Commissione Catechesi 
Iniziazione Cristiana 

1. Ci sarà un video col Rosario recitato dai 
bambini da caricare sul canale Youtube 
della parrocchia, da vivere come quando 
era previsto per la festa della famiglia. Per 
fare questo i gruppi più “tecnologici” han-
no preparato un video per spiegare ai bim-
bi più piccoli come pregare il Rosario. 

2. Allestire un ARCHIVIO online dove con-
servare tutte le idee, file, programmi che 
ogni gruppo utilizza, fruibile da tutti. 

 

 



Catechesi Gruppi Medie e Giovanissimi 
In questo periodo hanno cercato di stare 

accanto ai ragazzi in modi diversi, per avere con-
fronti sulla vita interiore in questo momento. Vi-

deochiamate, incontri settimanali su zoom, mo-
menti di preghiera. (Fatica nel pregare perché non 
sentono il Signore vicino). 

Un gruppo ha proposto ai ragazzi di ter-
minare la giornata con la recita di compieta con un 
video. 

Giovedì santo è stata fatta una veglia onli-

ne con tutti i ragazzi dei gruppi medie e superiori 
ed è stato un momento molto bello che sarebbe 
bello riproporre per far sentire ai ragazzi il senso 
della comunità anche per Pentecoste. 

 

Catechesi Adulti 
Tutte le eventuali azioni sono per mezzo 

della rete. Sta a noi trasformare questo limite in 
opportunità. 
Quindi: 

1. Mantenere e sviluppare, per quanto possi-
bile, le esperienze già avviate, come i cen-
tri di ascolto nelle case, anche nella forma 
della videoconferenza, attualmente in cor-
so il venerdì sera. Da ricordare la possibili-
tà di avere momenti di catechesi "frontale", 
cioè con un relatore (per esempio don Ste-
fano) che presenta un argomento. 

2. Pensare a forme di catechesi "domestica" o 
"familiare", col riferimento della cena pa-
squale ebraica, momento di fede, di memo-
ria, di autocoscienza ("Schiavi fummo..."). 
Nella prospettiva evangelica, si potrebbe 

pensare alla presenza di Gesù nelle case, con un 
percorso di letture costruito sulle visite di Gesù al-
le case (casa di Pietro, casa del fariseo, casa di Zac-
cheo, casa di Marta e Maria, ecc. 

 

 

 
 

Quest’anno l’iniziativa Sanla’s Got Talent 
è andata Online venendo incontro alle nuove esi-
genze imposte dall’emergenza Covid-19. Sul sito 
www.parrocchiasanlazzaro.it sarà presto 

disponibile l’elenco dei Vincitori con le relative 
opere e premi! 
 
 
Padre Marella sarà beato il 4 ottobre 

Padre Olinto Marella sarà beatificato a Bo-
logna nel pomeriggio di domenica 4 ottobre 2020. 
Lo ha annunciato l'arcivescovo cardinale Matteo 

Zuppi durante la Benedizione della Madonna di 
San Luca alla Città e all'Arcidiocesi avvenuta oggi 
in Piazza Maggiore. 

La cerimonia di beatificazione si svolgerà 
durante la Santa Messa solenne nel giorno della 
festa di San Petronio e di quella di San Francesco. 

 
 

 
 

Iscriviti al nostro Canale! 
Abbiamo iniziato una campagna di iscrizi-

oni al nostro canale Youtube. Abbiamo bisogno di 
1000 iscritti per semplificare la diretta! 
 

 
 



 

Da sabato 23 maggio 2020 
Riprendono le celebrazioni Della 
Messa con la presenza dei fedeli. 

 
Di seguito indicazioni ed orari validi 

per le Messe delle domeniche 24 e 31 maggio 

 
Poiché la pandemia Covid19 è ancora in 

corso, si invitano caldamente tutte le persone più 
fragili (anziani, giovani con patologie, ecc.) a con-
tinuare a seguire la Messa in streaming (domenica 
ore 11) 
 E’ vietato l'ingresso a chi presenta sintomi 
influenzali/respiratori o temperatura corporea 
uguale o superiore a 37,5°C o è stato in contatto 
con persone positive a SARS-CoV-2.  

 
Le celebrazioni si svolgeranno nelle chiese 

sotto indicate, prevedendo fedeli sia all’interno sia 
all’esterno.  

 

 

San Lazzaro 
Orari Messe: 

sabato ore 19.00 
domenica ore 8.00 

11.00 - 18.00 
Max 100 posti         

all'interno. 

San Marco 
Orari Messe: 

sabato ore 18.00 

consigliata alle  
famiglie con bambini 

Max 61 posti all'interno  

 

S. Maria Assunta 
e S. Gabriele 

dell'Addolorata 
Orari Messe:  

domenica ore 10 
Max 80 posti all'interno 

Santa Maria 
Assunta di Pizzocalvo 

Orari Messe:  
domenica ore 8.45 

Max 60 posti all'interno 
 

 
Le porte delle chiese resteranno spalancate 

durante le celebrazioni e gli amplificatori permet-
teranno di sentire bene. La comunione verrà di-
stribuita anche all'esterno.  

Nelle aree esterne ci si potrà sedere por-
tando qualcosa da casa (seggiolini, tappetini, co-
perte da prato, …). 

 

Ingresso 
Si entra uno alla volta, mettendosi in fila e 

mantenendo la distanza di almeno un metro e 
mezzo tra una persona e l'altra. All'ingresso ci sa-
ranno degli incaricati, per igienizzare le mani di 
chi entra e verificare che indossi la mascherina. 
Una volta entrati, attendere l'incaricato che guide-
rà al posto. 

 
Si prega di arrivare in anticipo per con-

sentire le operazioni di accoglienza sopra indica-
te. 

 

Comunione 
I fedeli resteranno al proprio posto e i mi-

nistri incaricati passeranno a distribuire l'Eucare-
stia a coloro che la desiderano. Occorre presentare 
le mani aperte. 

 

Offerte 
Le offerte non verranno raccolte durante 

l’offertorio, ma lasciate in appositi contenitori vi-
cino alle porte della chiesa. 

 

Uscita 
Si esce uno per volta, mantenendo le di-

stanze di sicurezza (1,5 metri), a partire dalle pan-
che più vicine all’uscita e via via a seguire (in mo-
do da non incrociare le altre persone). 

 
Per evitare assembramenti, non ci si può 

fermare sotto al portico o nelle vicinanze delle 

chiese. Chi avesse esigenze speciali o necessità di 

chiarimenti, può chiamare il numero 051.46.73.12 
il venerdì dalle 16 alle 19. 
 
 
 

 


